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miche e finanziarie del noatro paese influirono enor­
memente a rallentare e promuovere a secondo dei 
casi il progresso di tali istituti, i quali non sono so­
lamente il risultato di ambienti economici, ma anche 
e sopratutto di ambienti psicologici.

Non modesti furono gli ostacoli che allo sviluppo 
delle mutue in particolar modo, si frapposero, sicché 
l’«aver superato questi ostacoli è certo un vanto 
della Società Reale Mutua di Torino* pur non 
dovendosi dimenticare lo stimolo avuto nei primi 
anni di monopolio assoluto.

E chi volesse seriamente studiare l’evolgersi del 
fenomeno assicurativo in Italia, non deve come a 
più riprese si accennò, dimenticare di far oggetto 
di studio, l’economia generale del paese, poiché di 
questa le imprese di assicurazione seguirono le sorti. 
Comunanze ed interferenze invero interessanti emar­
ginano particolarmente nel periodo che va dal 1879 
a quello delle crisi dei 1893-94, periodi egregia, 
mente esaminati per la parte finanziaria e creditizia 
dal Prato nell'opera « Risparmio e credito in Pie­
monte nell’avvento della economia moderna»(l) e dal 
Porri nell’opera citata: «L’evoluzione economica 
italiana neU’ultimo cinquantenio » (2). Sicché rive­
lasi come pur attraverso lotte non facili e concor­
renze spietate, abbia l’Italia saputo anche in questo 
campo, assurgere a quelle più alte mete nella prov­
videnza che dimostrano virtù e progresso, e come 
ben dice il Porri, «un grado ancora più alto di 
riflessione, sentimenti elevati, un senso profondo di 
solidarietà sociale*.

Allo studio del Porri segue e chiude una analitica 
e magnifica esposizione giuridica dell’Aw. Fran­
cesco Carrara. Che le osservazioni critiche dell'au­
tore rappresentino un gioiello che alla nostra lette­
ratura giuridica si aggiunge non sorprende, allorché 
si considera il provato valore del compilatore. Questi, 
esaminati in un capitolo preparatore le ragioni e le 
basi su le quali la associazione mutua si erige e la 
natura del contratto di assicurazione passa seconda­
riamente a più minuto esame critico dell’Associa- 
ciazione di mutua assicurazione.

L’indagine giuridica é in particolar modo sostenuta 
da una ampia e documentata giurisprudenza alla 
quale l’A. continuamente s’appoggia a sostegno 
delle sue tesi, sicché l’opera é particolarmente

(1) Cfr. Giuseppe P ra to  « Risparmio e credito ia Piemonte 
aeU’avveuto delTecooomia moderna » Torino 1927. Il quale Madia 
deva venire integrato eoa quello particolare del Giulio FoaogBo 
« La C i m  di Risparmio di Torino aei primi cento anai di vita » 
Torino 1927.

(2) Cfr. V ia e w to  P o rri «L’evoluzione economica italiana 
aeTaldmo rinquaaltuain ». Estratto dal volume : • I cavalieri del 
lavato » pubblicato a cura della Federano»* Nazionale dai cava* 
b r i  dal lavato. Rama 1926.

atta e consigliabile per una sicura consultazione.
A particolar indagine riserva l’A. il contratto di 

assicurazione sottoponendo i vari relativi articoli del 
codice a sagace disamina particolarmente allorquando 
più vivo é il contrasto fra dottrina e giurisprudenza.

Chiude l’importante monografia un analitico esame 
delle Assicurazioni contro i danni dell’incendio, 
delle assicurazioni del rischio locativo e del rischio 
del ricorso dei vicini.

Le disposizioni dello Statuto della Società Reale 
nella parte che si riferisce al contratto di assicura­
zione incendi sono infine oggetto di una epilogativa 
investigazione sicché si rivelano e le «opportune 
cautele » e « le provvidenze sagaci * e la « quo­
tidiana esperienza * della Società Reale, talché 
egregiamente disse l’A. aver saputo essa sempre 
« concigliare gli interessi dei propri associati, come 
tali, con quelli degli associati stessi in veste di as­
sicurati e gradatamente pervenire con una rettitudine 
amministrativa ed una avveduta operosità tecnica 
tradizionalmente congenite, ai più alti fastigi della 
floridezza economica e ad una mole imponente ed 
estesissima di assicurazioni recanti il suo nome in 
ogni regione d’Italia». Antonio fossati

I GRANDI VIAGGI DI ESPLORAZIONE
Casa Editrice G. Paravia e C.

Le narrazioni di grandi viaggi, di scoperte, che 
talora hanno del prodigioso per 1* indomabile carat­
tere di chi le concepì, e le portò a compimento 
attraverso sacrifici immensi, sono esaltazione della 
volontà e disciplina per lo spirito che si prepara 
alla vita: sono incentivi preziosi alla conoscenza di 
popoli, di costumi e di paesi lontani.

L’esploratore che si cimenta in paesi nuovi e fra 
popolazioni strane, correndo pericoli e superando 
ostacoli mai prima incontrati, incatena col suo rac­
conto la curiosità del lettore che lo segue con animo 
sospeso fino alla meta, ammirando la grandezza e 
l’eroismo di chi l’ha raggiunta.

La Casa Paravia ci offre una collezione di viaggi 
che ci fornisce una scelta di letture vive e avvincenti, 
contribuendo anche alla diffusione delle conoscenze 
geografiche.

Tanti tesori di esperienza umana non debbono 
rimanere ignoti alla gioventù ed al popolo. Vivi­
ficare, trasfondere poesia nella narrazione sovente 
fredda e incolore, animare il dramma, suscitare in­
teresse umano in chi legge: riaccendere nei cnon 
il culto delle più alte forme di eroismo che animino 
l’umanità, ecco lo scopo a cui tendono queste let­
ture moralmente corroboranti.


